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 “Il coraggio intellettuale della verità e la pratica politica sono due cose inconciliabili in 

Italia”  

Pier Paolo Pasolini 

Il 2 novembre del 1975 è una data che sono in molti a ricordare, ma che all’epoca, e 

purtroppo ancora oggi, sono stati e sono in pochi a comprendere. Quella notte morì uno 

dei più grandi intellettuali italiani, Pier Paolo Pasolini, barbaramente ucciso all’Idroscalo 

di Ostia, e quella morte resta un mistero nonostante siano trascorsi quarant’anni. La sua 

morte – a tutti gli effetti uno dei tanti segreti italiani - fu un caso che all'epoca, poco 

dopo l'accaduto, venne chiuso perché ritenuto "uno dei tanti incidenti, una 

manifestazione di violenza nell'ambiente omosessuale", come disse il poeta Nico Naldini, 

cugino di P.P.P., "perché così muoiono gli omosessuali". 

Stando infatti ai primi atti del processo, ad ucciderlo fu l'allora diciassettenne Giuseppe 

(Pino) Pelosi, un ragazzo di vita abbordato dal poeta nella zona della stazione Termini, a 



Roma. Ma come fece un ragazzino alto poco più di un metro e settanta, “soprannominato 

Pino la Rana, mica Pino il Gorilla, Pino Katanga, o Pino er Mastino” - come ha fatto 

notare Carlo Lucarelli nel suo libro - e che pesava solo sessanta chili ad ammazzarlo da 

solo? Davvero strano che uno come Pasolini - che i suoi cinquantatré anni se li portava 

molto bene (era muscoloso, in forma e allenato dalle partite a calcio e anche da un certo 

interesse per le arti marziali) – non ebbe la meglio su di lui. Difficile da credere che un 

uomo abituato a difendersi tutti i giorni – molte delle presentazioni dei suoi libri e dei 

suoi film finivano spesso in risse provocate dai suoi denigratori – non seppe difendersi 

dal suo esile killer. Eppure andò così. O, almeno, così ci hanno fatto credere. 

Se a questo, poi, aggiungiamo il ritrovamento del suo corpo martoriato da colpi 

contundenti e di un assassino non sporco di sangue, il caso si infittisce e va a complicarsi 

ancora di più di fronte a domande che ad oggi non hanno trovato risposta. Di chi erano il 

plantare destro e la maglia verde ritrovati nella sua auto, la mitica Giulietta color verde 

oliva, dato che non appartenevano né a lui né al suo omicida? Per quale motivo molti 

testimoni oculari non vennero ascoltati e di chi erano le tante tracce di pneumatici 

presenti sul luogo del delitto? E molte altre ancora. 

Leggi anche: Abito a 10 minuti dall'Idroscalo, ma ho impiegato 30 anni per 

andare a trovare Pasolini 

“Quello di Pasolini rimane un omicidio dalla dinamica non chiara e dai molti 

interrogativi irrisolti”, ha spiegato all’HuffPost David Grieco, giornalista e regista, che 

racconta tutto questo e molto altro ancora ne La macchinazione, il suo nuovo film in 

uscita nelle sale il prossimo 24 marzo per Microcinema. Il regista, già autore 

dell’omonimo libro pubblicato da Rizzoli, è uno dei firmatari della petizione lanciata 

su change.org dall’avvocato Stefano Maccioni, legale del cugino di Pasolini, affinché il 

Parlamento approvi la proposta di legge presentata dai deputati Paolo Bolognesi (Pd) e 

Serena Pellegrino (SI) che istituisce una Commissione d'inchiesta monocamerale 

sull'omicidio del poeta e regista. 

“Il caso non è chiuso” – ha precisato Bolognesi alla proiezione privata del film di Grieco, 

organizzata alla Camera dei Deputati – “a quarant’anni da quella tragica morte, i nuovi 

indizi emersi su una diversa dinamica e un possibile movente, anche successivamente 

all’archiviazione, sono numerosi. Occorre solo una semplice azione: indagare. Un 

compito che il Parlamento ha il dovere di svolgere perché il principio di verità e giustizia 

su quella morte è un diritto da garantire senza prescrizione e sono in molti a richiederlo”. 

Ad oggi, infatti, sono state raccolte più di undicimila firme, tra petizione on line e le 

cartoline prestampate che i cittadini potranno inviare al presidente della Repubblica 

Sergio Mattarella, al presidente del Consiglio Matteo Renzi e alla presidente della 

Camera Boldrini perché il Parlamento indaghi. Una proposta di inchiesta parlamentare è 

necessaria per analizzare la dinamica del delitto, per esaminare e valutare le possibili 

connessioni tra l’omicidio di P.P.P. e quelli di Enrico Mattei e di Mauro De Mauro 

nonché con l’operato della loggia massonica ‘Propaganda 2’ facente capo a Licio Gelli e 

dei suoi iscritti o con altre organizzazioni criminali, ma soprattutto – come recita 

l’articolo 1 della proposta - “per analizzare le modalità di azione delle amministrazioni 



dello Stato in relazione al delitto al fine di valutarne, in particolare, la competenza e 

l’attendibilità”. 

 

“Tutto potrà servire per fare chiarezza su una storia che in un modo più grottesco non ci 

potevano raccontare”, ha aggiunto Grieco che nel suo film – prodotto da un’ 

imprenditrice “coraggiosa e pazzoide” (come l’ha definita lui), Marina Marzotto e dalla 

sua Propaganda Italia, interpretato da un Massimo Ranieri perfetto nel ruolo di Pasolini 

e impreziosito dalle musiche dei Pink Floyd- è riuscito a darci una versione 

cinematografica sulla vicenda diversa e più vicina alla realtà dei fatti rispetto a tutte le 

altre realizzate fin’ora. Nel corso della sua personale indagine sulle trame della 

corruzione politica, Pasolini ebbe modo di imbattersi in Giorgio Steimetz, uno strano 

personaggio dal nome di fantasia, che scrisse un libro di denuncia contro Eugenio Cefis, 

“autore di stragismo italiano”, come lo definì in P.P.P. in Petrolio, la sua opera postuma, 

dove ne parla usando lo pseudonimo Troya. Il libro, intitolato Questo è Cefis, scomparve 

dalla circolazione a quarantotto ore dalla sua uscita, l’autore venne costantemente 



pedinato dai servizi segreti, ma Pasolini non ebbe modo di sapere che quegli incontri con 

Steimetz erano puntualmente osservati e registrati da spie molto ben organizzate. 

“Una notte, presso gli stabilimenti romani della Technicolor, il negativo di Salò o le 120 

Giornate di Sodoma venne portato via da una banda di ladri”, ci racconta Grieco. “I ladri 

erano degli amici di Pelosi, ma la mente di quella rapina era un pezzo grosso della 

malavita organizzata. Vennero richiesti due miliardi di lire, ma poco dopo, scesero 

scendere a una proposta più bassa, convincendolo a farsi trovare all’Idroscalo nella notte 

fra il primo e il due novembre”. “Quell’appuntamento – ha aggiunto - era una trappola: il 

suo assassinio venne pianificato nei minimi particolari da tanti complici volontari e 

involontari, tutti uguali e tutti ugualmente colpevoli”. 

Questo è dimostrabile, come ci spiega Grieco e come è scritto nella proposta di inchiesta, 

da quando, nel 2009, dopo che l’avvocato Maccioni presentò alla procura della 

Repubblica di Roma un’istanza di riapertura delle indagini, l’esame del DNA sui reperti 

del delitto confermò la presenza di altre persone sulla scena del crimine. “Alcune di 

queste persone sono ancora in libertà e lo stesso Antonio Pinna (nel film è interpretato 

da Libero De Rienzo), di cui non si hanno più notizie, dicono che sia più vivo di me e che 

abiti fuori dall’Italia”, tiene a precisare il regista, che ha dedicato il film al suo caro amico 

e collega Sergio Citti, “il primo a fare una ricostruzione importante e diversa del caso”. 

“Ci sono mole contraddizioni tra quello che dichiarò la polizia e quello che dichiararono i 

carabinieri in merito a quella notte, compresa la magistratura. In proposito, vorrei 

incontrare il magistrato Ferdinando Zucconi Galli Fonseca e chiedergli cosa ne pensa 

dopo quarant’anni”, C’è addirittura un testimone che non è stato mai ascoltato, Misha 

Bessendorf - la cui testimonianza è stata raccolta in un articolo pubblicato dal Corriere 

della Sera - un uomo di origini russe che non vive più da tempo ad Ostia (oggi vive ed 

insegna matematica a New York, dove si è laureato poco dopo il suo trasferimento negli 

Stati Uniti, nel 1980 alla Brown University) che allora aveva 25 anni e che vide dalla 

finestra del suo bagno quanto stava accadendo. 

 

“La finestra nella mia stanza era parzialmente aperta. Ho sentito un rumore forte e allora 

ho guardato fuori. Ho visto parecchie persone, credo tre o quattro, sui trent'anni, vicino a 

una piccola macchina. Un uomo era steso per terra. Allora sono corso giù per le scale e 



nel giro di pochi minuti il posto era pieno di gente e di carabinieri. Uno dei carabinieri 

mi ha preso il nome e ha trascritto quanto avevo visto. E poi? Non sono stato più sentito 

da quel carabiniere una seconda volta”. (dalla testimonianza di Misha Bessendorf, la cui 

voce è la prima di un testimone che asserisce di aver visto la scena del delitto Pasolini). 

“Quello che fa impressione è stata la sfacciataggine dei Governi e delle Istituzioni del 

Paese di fronte a questo caso”, dice Grieco. “Ho comunque fiducia nel Parlamento e in 

Matteo Renzi, che era piccolissimo quando Pasolini vene ucciso e che non dovrebbe 

avere ancora questo peso sulle spalle. Non sono un grande sostenitore di Renzi, ma spero 

che riesca a spostare qualcosa in tal senso. Per avere la verità, conclude, si devono fare 

dei sacrifici. Il problema, da non sottovalutare, è che se si arriva alla verità su Pasolini, si 

può arrivare alla verità su tante altre cose che non farà piacere a molti”. Staremo a 

vedere cosa accadrà. Siamo molto fiduciosi anche noi. 
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Il giallo Pasolini
secondo Ranieri
«Mache paura
fare Pier Paolo»

1124 arriva nei cinema ta macchinazione"
«Come cittadino voglio la verità sulla sua fine»
Emanuele Bigi
ROMA

R
iaffiora di continuo, il m-
stero della morte di Pier
Paolo Pasolini. Al cinema

(è del 2014 il film di Ferrara) e
nella cronaca: dopo più di 40
anni si potrebbe istituire una
commissione parlamentare per
riaprire il caso. Che coss è rea]-
mente accaduto quella notte
tra il l'e il 2 novembre 1975? Il
giovane di borgata Pino Pelosi,
condannato per omicidio nel
1976, non era da solo e dietro
quell'omicidio si nascondeva
un piano ben preciso di cui Pe-
losi era una pedina: la malavita
organizzarasostenuta da uomi-
ui di potere, tra cui Eugenio Ce-
fis, presidente della Montedi
son, fondatore della Loggia P2
e al centro di Petrollo (romanzo

incompiuto che stava scriendo
Pasolini in q,uel periodo), archi-
tettò tutto. E la tesi de La mac-
chinazione, film di David Grie-
co, che conosceva bene il regi-
sta di Accattone. L'intento di
Grieco è di portare a galla la ve-
rità. <Spero che il film riaccen-
da il dibattito e
aiuti a riaprire la
questione Pasoli-
ni - afferma il re-
gista -: è vergo-
gnoso che a di-
stanza di oltre 40
anni non si sap-
pia ancora come
siano andate le cose quella not-
te. A prestare la voce e il volto
al poeta, scrittore e regista che
ha lasciato il segno nella cultu-
ra italiana dclxx secolo, è Mas-
simo Ranieri. Una goccia d'ac-
qua con Pasolini. «<Non ho fatto
altro che indossare gli occhiali

scuri rivela il cantante e atto-
re napoletano non era la pri-
ma volta che mi offrivano il
ruolo di Pier Paolo, ma ho sem-
pre rifiutato perché le sceneg-
giature si soffermavano bieca-

mente sulla sua omosessua1it,
senza indagare nel nensiero Da-

soliniano. Am-
mette ancora Ra-
fieri: «Quando
ho detto sì al mio
amico Grieco me
la sono fatta sot-
to. Infatti, per
tutta la prima
settimana di ri-
prese, non mi sono presentato
sul sct: stavo male, cro frcnato
da un disturbo psicosomatico.
Ma come attore e come ciitadi-
no, voglio la verità><.

PINK FLOYD La maccnozione
(nelle sale dal 24 marzo) è <un

film di pancia - lo descrive
Grieco un atto di coraggio
che non sarei mai riuscito a rea-
lizzare con un produttore nor-
male. Ho cercato di smitizzare
Pasoliniperche l'ho conosciuto,
ed era una persona come tante
alrre,. Il ritmo da genere thril-
ler scandisce gli ultimi tre mesi
divita di Pso1ini rccontti nel
film, accompagnato dalle note
della celeberrima Atom Heart
Mother Suite dei Pink Floyd.
<Nor ci credevamo - spiega il
regista - abbiamo mandato una
lettera ai Pink Floyd che ci han-
no risposto: 'Concediamo i di-
ritti e faremo in modo che spen-
diate il meno possibile". Que-
sta, all'estero, è la forza di Paso-
lini, un uomo che nessuno osa
definire "pedofio", a differen-
za di quanto accade in Italia,',
conclude Grieco.

A LACHIAVE
Il regista Grieco:
«Racconto un poeta
che era una persona
come tante altre»
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Massimo Ranierr
che paura recitare
nei panni di Pasolini
Uscirà il 24 'La macchinazione"
David Grieco sul controverso ex presidente

ricostruisce gli ultimi dell1ani, indicato frai creatori
della P2; lo strano furto del

tre mesi del poeta negativo del suo ultimo film,
Andrea Miciulla "Salò ole 120 giornate di So-
ROMA doma". Mandanti e esecutori
Nonostante la straordinaria dell'omicidio del regista ven-
somiglianza fisica («è bastato gono individuati nel filo ros-
mettere cuei benedetti oc- sotraapparati deviati, Banda
chiali> dice l'attore) nonesta- della Magliana e sottobosco
to facile per Massimo Ranieri criminale, che avrebbe coin-
decidere di calarsi nei panni volto "l'incosciente" Pino Pe-
di Pier Paolo Pasolini, in "La losi (L'esordiente Alessandro
macchinazione" di David Sardelli).
Grieco, il dramma d'inchie- «Il mio è unfilm "di pancia"
sta, nelle sale dal 24marzo in per raccontare al pubblico in
120 copie con Microcinema, modo semplice una storia inche ricostruisce gli ultimi tre cui chiamo le cose con il loro
mesi di vita del poeta e regi- nome - spiega Gricco -. Non
sta, indagando sul suo omici volevo fare un film "figo", i
dio, avsenuto fra l'i e il 2 no- miei effetti speciali sono gli
vembre 1975. attori'.

«'Mi avevano già chiesto al- Nel cast, fra gli altri, anche
tre volte di interpretarlo Milena Vukotic, nei panni
spiega - ma avevo sempre della madre di Pasolini, Libe-
detto dino, perché erano pro- re De Rienzo, Matteo Tai auto
getti che biecamente si con- e Prancois Xavier Demaison.
centravano solo su un aspet «Nel caso arrivassero denun-
to. la sua omosessualità. Con ce, ben vengano - dice sereno
David ci conosciamo da 30 

- Di tutti misteri di questo
anni, e gli ho dello che mori- Paese il delitto Pasolini è
vodallapauraadarcvitaaun quello che contiene più fan-
personaggio così immenso. donie. Per questo era impor-
Dopo aver letto la sceneggia- tanie di fare questo funi'.
tuiahoaccettaiosubito,niail Grieco ha voluto che La
giorno de le riprese mi è ve- macchinazione «'defiagrasse
nuta unafebbre psicosomati- prima in Italia e poi nei festi-
ea che mi ha bloccato per val perché mentre all'estero
qualche giorno». Non solo Co- l'omosessualità di Pasolini
me attore, «ma come perso- non è mai mai stata un pro-
na, Giovanni Calone, voglio blema, qui da noi resta tino
la veriia sii quello che è Sui'- spauracchio, crea reazioni
cesso quella notte e non solo, emotive violente, c'è persino
in Italia'. chilo chiama pedofilo'.

Grieco, che è stato amico e Il regista spera passi alla
assistente di Pasolini, ha ne- Camera la proposta di legge
saunnato i documenti dei presentatada Paolo Bologne-
processi, unendoci le indagi- si (Pd) e Serena Pellegrino
ni personali fatte negli anni (Si) per 'istituzione di una
anche da Sergio Citti e nuove commissione d'inchiesta sul-
scoperte: unlavorochehada- la morte dello scrittore. 'Un
to origine anche a un libro,
"La macchinazione" (Rizzo- 

film come questo - sottolinea
Stefano Maccioni, avvocato

li). Nel film, che ha nella co- del cugino di Pasolini, Guido
lonna sonora anche Atom Mazzon, in primalineada an-
Heart Mother dei Pink Ilo3'd niperlariaperturadelleiuda-
('Ce l'hanno concessa a un gini - ha il potere di cambiare
prezzo politico, proprio per- davantiall'opinioneptibblica
ché si parlava di Pasolini») se- la percezione del delitto, vi-
guiamo l'intellettuale nella sto ancora da molti come un
sua scrittura dell'incompiuto omicidio sessuale',
"Petrolio"; i suoi contatti con
il misterioso autore (Roberto «I-Io sempre detto no
Citran) di "Questo è Cefis", perché tutti

Tipo media: Stampa locale

Autore: Andrea Miciulla

iprogetti
si focalizzavano solo
sull'omosessualità»
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"La macchinazione".
Massimo Panieri e Pasolini

Microcinema
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Massimo Ranieri: «Mi è venuta la febbre per Pasolini»
Arriva nelle sale il 24 marzo "La macchinazione", film che David Grieco ha dedicato al poeta di Casarsa

Nonostante la grande soini-
glianza fisica non è stato facile
per Massimo Ranieri decidere
di calarsi nei panni di Pier Pao-
lo Pasolini nel film "la macchi-
nazione" di David Grieco, il
iirainnia d'incinesia clic arriva
nelle sale cinematografiche
dal 24 nsar7o in 12(1 copie con
Microcinema. La pellicola rico-
stmisce gli ultinii tre mesi divi-
ta del poeta e regista, indagan-
do su cause e mandanti del
suo omicidio, avvenuto fra l'i
e il 2novembre1975.
«Mi avevano gia chiesto al-

tre volte di interpretarlo - spie-
ga l'attore e cantante Massimo

Ranieri che ha vinto il Festival
di Sanremo nel 1988 - ma ave-
vo sempre detto dino, perché
erano progetti che biecamen-
te si concentravano solo sulla
sua omosessualità. A David,
clic cunusco da 30 anni, ho
detto di morire dalla paura, all
idea di interpretare un perso-
naggio così immenso. 11 gior-
no delle riprese mi è anche ve-
nuta una febbre psicosomati-
ca».
Non solo come attore, ag-

giunge «ma conte persona, vo-
glio la verità sui quello che è
successo quella notte e non so-
lo, in Italia. Stando al film,

mandanti ed esecutori, erano
uniti dal filo rosso fra apparati
deviati e Banda della Maglia-
mia. «Su Pasolini ho voluto fare
un film "di pancia" - dice Grie-
co, che è stato amico e assi-
stente di Pasolini - cinainu le
cose con il loro nome, non vo-
levo fare un film fign>.

Fin dalle prime foto di sce-
na, tutti hanno notato subito
la straordinaria somiglian7a
tra l'attore e cantante e il poe-
ta, regista e scrittore di Casarsa
ammazzato all'idroscalo di Ro-
ma il 2 novembre del 1975. Il
caso della sua morte è ancora
oggi un mistero.

'..

Massimo Panieri nei pannidi Pier Paolo Pasolini per "La macchiriazione"
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Ranieri è Pasolini
ifliffifilifi
di David Grieco

ROMA

Nonostante la grande somiglian-
za fisica non è stato facile per
Massimo Ranieri decidere di ca-
larsi nei panni di Pier Paolo Pa-
solini, nel film "La macchinazio-
ne di David Grieco", in sala dal
24 marzo, che ricostruisce gli ul-
timi tre mesi di vita del poeta e
regista, indagando su cause e
mandanti del suo omicidio, fra il
primo e112 novembre 1975.
«Mi avevano già chiesto altre

volte di interpretarlo», spiega
l'attore, «ma avevo sempre detto
di no, perché erano progetti che
biecamente si concentravano
solo sulla sua omosessualità. A
David che conosco da 30 anni,
ho detto di morire dalla paura,
all'idea di interpretare un perso-
naggio così immenso. Il giorno
delle riprese mi è anche venuta
una febbre psicosomatica><. Non
solo come attore, aggiunge «ma
come persona, voglio la verità
sui quello che è successo quella
notte e non solo, in Italia». Stan-
do al film, mandanti ed esecuto-
ri, erano uniti dal filo rosso fra
apparati deviati e Banda della
Magliana. «Su Pasolini ho voluto
fare un film 'di pancia», dice
Grieco, amico e assistente di Pa-
solini. «Chiamo le cose con il lo-
ro "nome", non volevo fare un
film "figo"».

Tipo media: Stampa locale

Autore: n.d.
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CINEMA Il cantante sarà il poeta e scrittore nel film di David Grieco che uscirà nelle sale il 24 marzo

Ranieri: contro Pasolini
1' • fVuna maccmnazione

«Ci siamo incrociati a una partita di calcio. Mi disse che
gli assomigliavo. Interpretarlo e stato pesante ma meraviglioso»
Gerardo Pinto stente del maestro per una la, perché Pasolini si recò a
Massimo Ranieri interpreta decina di anni, mi ha voluto Ostia per cercare di recupera-
Pier Paolo Pasolini, nel film proprio perché sapeva che re il negativo del film "Salo o
"La macchinazione', che usci- avrei potuto essere un inter- le 120 giornate di Sodoma",
rà nelle sale il prossimo 24 prete verosimile, tenendo pre- che era stato trafugato dagli
marzo. «Non avevo mai avuto sente la somiglianza». stabilimenti della Technico-
rapporti con lui - ha detto ieri Naturalmente non è suffi- br alcuni giorni prima e per il
l'attore in conferenza stampa ciente. Per questo occorre quale era stato chiesto un
- Una volta, non ricordo se nel capire la sensazione che ha riscatto.
'71 o nel '72, ci siamo incontra- provato. «A girare questa pel- «Nel luogo dell'Idroscalo
ti nello spogliatoio di un cam- licola ho avuto una sensazione erano presenti certamente -
po, in occasione di una partita orrenda, troppo pesante da spiega il regista nonché sce-
di calcio della nazionale can- portare sulle spalle. Troppo neggiatore della pellicola -
tanti; l'ho trovato che si stava immagine, testa, cuore, rab- sicari della malavita romana,
allacciando le scarpette, per bia; tuttavia è stata un'espe- pronti sempre a rendere servi-
iniziare, mentre io avevo fini- rienza meravigliosa. Dopo tan- gi ai potenti, visto che Pasoli-
to. Dopo un po' mi disse che ci to parlare tanto della possibili- ni era diventato scomodo per
somigliavamo molto e che glie- tà che potessi interpretare tanti, a cominciare da Euge-
lo dicevano in tanti, ma fino a Pasolini, finalmente l'ho fatto. nio Cefis, fondatore della P2 e
quel momento non ci aveva Mi auguro di essergli stato implicato anche nell'assassi-
creduto. Avrei dovuto giocare dentro un granello di sabbia». nio di Enrico Mattei, anche se
con lui, che se la cavava molto E' un film molto bello e non è mai citato nella pellico-
bene, ma non l'ho fatto: Da crudo, aggiunge il cantante-at- la. E la necessità di fare un
allora non ho avuto piu il tore, in cui si raccontano gli film è venuta fuori - conclude
privilegio di incontrarlo. Dal- ultimi mesi di vita dellintellet- Grieco - dal fatto che l'auto,
tra parte non era un persona tuale. «Il titolo è di per sé un'Alfa GT di Antonio Pinna,
che amava farsi vedere in inquietante; di questo lavoro componente della banda della
giro, meno che mai il tipo di mi porto la bellezza di questo Magliaria, era certamente sul
frequentare certi ambienti genio. In tutto e per tutto». luogo dove fu ucciso Pasolini.
borghesi. Ma era un buon David Grieco sposa la tesi Ma su queste vicende sono
calciatore». che Pasolini sia stato ucciso sì andate ad infrangersi, già ven-
Tornando alla pellicola, in da Pino Pelosi, come questul- ti anni fa, bloccate dal segreto

cui recitano anche Libero De timo scrive nel libro "Io so chi di stato, le ricerche di un
Rienzo, Matteo Taranto, Xa- ha ucciso Pasolini" del 2011, figlio illegittimo».
vier Damaison, Milena Vuko- ma con la presenza di altre
tic, con la colonna sonora dei persone sul luogo e nel mo-
Pink Floyd, Ranieri ricorda: mento del delitto. In realtà si
«David Grieco, che fu assi- sarebbe trattato di una 

Pagina 1 / 2

Articolo per uso esclusivo del destinatario. Sono vietate la riproduzione e la ridistribuzione
Microcinema



 

Articolo per uso esclusivo del destinatario. Sono vietate la riproduzione e la ridistribuzione

Pagina 2 / 2

della trappola
tes2 da malavitosi

Pagina 2 / 2

Articolo per uso esclusivo del destinatario. Sono vietate la riproduzione e la ridistribuzione

IL FILM Massimo Panieri nei panni di Pier Paolo Pasolini

Microcinema



Giornale di Sicilia (ITA)

  Paese: it

Pagina: 32

Readership: 338000

Diffusione: 25448

  Tipo media: Stampa locale

Autore: Emanuele Castellini

    15 Marzo 2016  

 

Articolo per uso esclusivo del destinatario. Sono vietate la riproduzione e la ridistribuzione

Pagina 1 / 2

GIORNALE DI SICILIA
Giornale di Sicilia (ITA)

15 Marzo 2016

Paese: it

Pagina: 32

Readership: 338000

Diffusione: 25448

Tipo media: Stampa locale

Autore: Emanuele Castellini

CINEMA. Liagiovedì nelle sale l'artista napoletano ne «La macchtinazione», ilfilm di DavidGrlecoche ricostruisce gli ultimitre mesi divita del poeta e registafriulano

Ranieri: «Che onore interpretare Pasolini»

caiceuo. O lui guaruanooio intensa-
mente gli disse: «Sai Massimo che è
proprio vero che tu ed io ci somiglia-
mo tanto?». E ora, vedendolo nei pan-
ni del regista, poeta, intellettuale frin-
lano, nel film La macchinazione di
David Grieco (da giovedì 24marzo al
ciiieuia), la somiglianza è sbalorditi-
va: Massimo Ranieri, conil suo talen-
to, è davvero Pier Paolo Pasolini, in
una pellicola tratta dal libro La mar-
cm nazione: PasolinL La verità sulla
morte, scritto dallo stesso Grieco, che
ripercorre i suoi ultimi tre mesi di vi-
ta, dal rapporto con Pino Pelosi, al
furto del negativo, da parte della cri-
minalità organizzata, del suo ultimo
film Salò o lel2ogiornatediSodoma,
al suo brutale omicidio all'Idroscalo
di Ostia, alle porte della Capitale. »Le
verità sulla morte di Pasolini che cir-
colano da anni sono tante - spiega il
regista, amico personale sia del poe-
tache della suafamiglia -.Etraletan-
te ipotesi sul suo assassinio riniane il
fatto che Pierpanln era diventato una
spina nel fianco, a cominciare da Eu-
genio Cefis, perché indagava da più

di un anno sui loschi traffici dell'uo-
mo chc, nel 1973, aveva fondato la
P2>. E osserva: »Del resto Cefis era
uno dei protagonisti del romanzo in-
compiuto Petrolio che Pasolini aveva
ribattezzato Aldo Troya». E conclu-
de: zHo scritto questo film pensandn
a Massimo Ranieri: se lui non avesse
accettato, non avrei fatto il film>,.

••e Massimo chi è per lei Pasoli-
iii?

stata una figura importante per
l'Italia, per la nostra cultura, per la no-

stra formazione intellettuale. Attra-
verso lui abbiamo cercato di capire
come andava questo Paese quarant'
anni fa. Proprioleggenclo isuoi scritti
mi ha colpito una frate: "La pCi gran-
de disgrazia del secolo a venire sarà
la massificazione, sarà il consumi-
smo" - Ed è successo: oggi ptirtroppo
non si riesce più a distinguere un
"pariolino" da unborgataro. EPasoli-
ni si era battuto per far emergere la
cultura delle periferie».

•ss Le avevamo già proposto di in-
terpretare Pasolini?
<Sì, molte volte, ma ho sempre rifiuta-
to perché non mi convinceva la tce-
neggiatura, né il pensiero che ne sca-
turiva. Erano copioni che mettevano
in evidenza solo la sua omosessualità
e questo non mi piaceva. lo volevo il
suo pensiero.>.

•.. Tra i suoi libri quale preferi-
sce?
'A me è piaciuto tutto quello che ha
scritto. Nel mio camerino c'erano
sempre i suoi scritti perché mi aiuta-
vano molto».

•SS Questo de <La macchinazio-
ne» è un ruolo da far tremare le ve-
ne ai polsi.

vero. La prima settimana di ripre-

se per la paura mi è venuta una feb-
bre psicosomaticae ho ritardato l'ini-
zio del film. Pasolini è così immenso
che temevo di non farcela».

SSS Lei sta portando in teatro - e
sarà anche a Palermo, al Teatro Al
Massimo - «Sogno e son desto.., in
viaggio». Il titolo cosa significa?
'<Che continuo a sognare perché so-
gnare è vivere e guai a non farlo più,
ma bisogna allo stesso tempo essere
tempre pronti a quello che la vita ci ri-
serva'>. rE:')

Dice Ranieri: «Non è stato facile af-
frontare un personaggio così embie-
matico della nostra cultura. Lapri-
ma settimana di riprese per la paura
mi è venuta una febbre psicosomati-
caeho ritardato l'inizio delfflm».
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«Mi avevano offerto altre volte di farlo rivivere sul set ma non mi convincevano e angolazioni da cui rappresentarlo»
Emanuela Castellini sii Cosa ha rappresentato per lei

SOMA questo ruolo?

Pochi mesi prima di essere barbara- 
«Dopo Metello,ilpersonaggiopiùbel-

mente assassinato, il 2 novembre del 
lo. Ha rappresentato il cinema. Que-
sto, nello specifico, è un'altra storia,

1975, Pier Paolo Pasolini conobbe
è mi ideale e sono orgoglioso e onora-Massimo Ranicri dopo una partita di 
to di averlo fatto».
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i. Massimo Ranieri in una scena de aLa macchinazione» che esce giovedì nelle sale italiane. 2. Lattore e ca ntante in un altro momento del film. 3. Con il regista David Grieco

Pagina 2 / 2

Articolo per uso esclusivo del destinatario. Sono vietate la riproduzione e la ridistribuzione
Microcinema



15-03-2016

Infostampa S.r.l.s.   - Ritaglio stampa ad esclusivo uso privato 1



15-03-2016

Infostampa S.r.l.s.   - Ritaglio stampa ad esclusivo uso privato 1



15-03-2016

Infostampa S.r.l.s.   - Ritaglio stampa ad esclusivo uso privato 1



15-03-2016

Infostampa S.r.l.s.   - Ritaglio stampa ad esclusivo uso privato 1



15-03-2016

Infostampa S.r.l.s.   - Ritaglio stampa ad esclusivo uso privato 1



15-03-2016

Infostampa S.r.l.s.   - Ritaglio stampa ad esclusivo uso privato 1



15-03-2016

Infostampa S.r.l.s.   - Ritaglio stampa ad esclusivo uso privato 1



15-03-2016

Infostampa S.r.l.s.   - Ritaglio stampa ad esclusivo uso privato 1



16-03-2016

Infostampa S.r.l.s.   - Ritaglio stampa ad esclusivo uso privato 1



16-03-2016

Infostampa S.r.l.s.   - Ritaglio stampa ad esclusivo uso privato 1





La Gazzetta del Mezzogiorno
(ITA)

  Paese: it

Pagina: 21

Readership: 475000

Diffusione: 27379

  Tipo media: Stampa locale

Autore: n.d.

    15 Marzo 2016  

 

Articolo per uso esclusivo del destinatario. Sono vietate la riproduzione e la ridistribuzione

Pagina 1 / 1

tWZETIAuMEZZOGIOPNO
La Gazzetta del Mezzogiorno

(ITA)

15 Marzo 2016

Paese: it

Pagina: 21

Readership: 475000

Diffusione: 27379

Ranieri svela
«Per Pasolini
mi è venuta
pure la febbre))
«LA MACCHINAZIOME» NELLE SALE DAL 24MARZO

Tipo media: Stampa locale

Autore: n.d.

N
onostante la straordinaria somi-suo ultimo film, Salò o le 120 giornate di
glianza fisica ('<è bastato mette- Sodonsa.
re quei benedetti occhiali» dice Mandanti e esecutori dell'omicidio del
l'attore) non è stato facile per regista, vengono individuati nel filo msso

Massimo Ranieri decidere dl calarsi nei tra apparati deviati, Banda della Magliana
panni di l'ler Paolo Pasolini, in La mac- e sottobosco criminale, che avrebbe coin-
chinazione di David Grieco, il dramma volto «l'incosciente» Pino Pelosi (L'esor-
d'inchiesta, nelle sale dal 24 marzo in 120 diente Alessandro Sardelli).
copie con Microcinema, che ricostruisce gli «Il nilo è un film cli pancia per raccontare
ultimi Ire mesi di vita del poeta e regista, al pubblico in modo sempilce una storia in
indagando sul suo omicidio, avvenuto fra cui chiamo le coso con il loro nome spiega
11 e il 2novembre1975. Grieco -Non volevo fare un film figo, i miei
«Mi avevano già chiesto altre volte di in- effetti speciali sono gli attori».

terpretarlo - spiega - ma avevo sempre detto Nel cast, fra gli altri, anche Milena Vii-
dino, perché erano progetti che biecsmen- kotic, nei panni della madre dl Pasolini,
te si concentravano solo su un aspetto, la Libero De Rienzo, Matteo Taranto e
sua omosessualità. Con David ci conoscia- Francois Xavier Demaison. «Nel esso or-
moda 80 anni, e gli ho detto che morivo rivassero denunce, ben vengano - dice se-
dalla paura a dare vita a un personaggio reno - Di tutti misteri di questo Paese il
così immenso. Dopo aver letto la sceneg- delitto Pasolini è quello che contiene più
giatura le accettato subito, mali giorno fandonie. Per questo era importante fare
delle riprese mi è venute una febbre psi- questo film».
cosomatica che mi ha bloccato per qualche Grieco ha voluto che La macchinazione
giorno», »deflagrasse prima in Italia e poi nei fe-
Non solo come attore, «ma come persona, stivaI perché mentre all'estero l'omosessua-

Giovanni Calone, voglio la verità su quello iltà di Pasolini non è mai mai stata un pro-
che è successo quella notte e non solo, in blema, qui da noi resta uno spauracchio,
Italla>,. crea reazioni emotive violente, c'è persino

Grieco, che è stato amico e assistente di chi lo chiama pedofilo». Il regista spera pas-
Pasolini, ha riesaminato i documenti dei si alla Camera la proposta di legge presen-
processi, unendoci le indagini personali tata da Paolo Bolognesi (Pd) e Serena Pe!-
fatte negli anni anche da Sergio Citti e legrino (Si) per l'istituzione di una com-
nuove scoperte: un lavoro che ha dato ori- missione d'inchiesta sulla morte dello
gine anche a un libro, La ,nacchinazione scrittore. «Un film come questo - sottolinea
(Rizzoli). Stefano Maccioni, avvocato del cugino di

Nel tThn, che ha nella colonna sonora an- Pasolini, Guido Mazzon, in prima linea cia
che Atom Heart Mother dei Pink Floyd anni per la riapertura delle indagini - ha il
>Ce l'hanno

concessa a Uil
prezzo politi-
ce, proprio
perché si par-
lava di Pasoli-
ni») seguiamo
l'intellettuale
nella sua
scrittura
dell'incom-
piuto Petrolio;
i suoi contatti
con il miste-
rioso autore
(Roberto Ci-
tran) di Que-
stoèCefis,sul
'niifrovprsn

potere di cambiare davanti all'opinione
pubblica la percezione del delitto, visto an-
cora da molti come un omicidio sessuale».

ex presidente dell'Eni, indicata fra i crea- SOMIGLIANZA Ranieri nel film

tori della P2; lo strano furto del negativo del
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"La macchinazione", Ranieri
interpreta Pier Paolo Pasolini

VROMA

Nonostante la grande somi-
glianza fisica non è stato facile
per Massimo Ranieri decidere
cli calarsi nei panni di Pier Pao-
lo Pasolini nel film «La macchi-
nazione» di David Grieco, il
dramma d'inchiesta che arri-
verà in tutte le sale italianedal
24 marzo in 120 copie con Mi-
crocinema.
La pellicola ricostruisce gli

ultimi tre mesi di vita delpoeta
e regista, indagando su cause e
mandanti del suo omicidio, av-
venuto fra il 10 e il 2 novembre
1975. «Mi avevano già chiesto
altre volte di interpretare Pier
paolo Pasolini - spiega Massi-
moRanieri—ma avevo sempre
detto dino, perché erano pro-
getti che biecamente si con-
centravano soltanto sulla sua
omosessualità. A David che co-
nosco da trent' anni, ho detto
di morire dalla paura all'idea
di interpretare un personaggio
così immenso. Il giorno delle
riprese mi è anche venuta una
febbre psicosomatica». « Non

soltanto come attore - aggiun-
ge Ranieri—ma come persona,
voglio la verità su quello che è
successo quella notte e non so-
lo, in Italia».
Stando al film di David Grie-

co, mandanti ed esecutori
dell'assassinio di Pasolini, era-
no uniti dal filo rosso fra servi-
zi segreti deviati e Banda della
Magliana. «Su Pasolini ho volu-
to fare un film di pancia - dice
Grieco, che è stato amico e as-
sistente di Pasolini -. Chiamo
le cose con il loro nome, non
volevo fare un film figo».

r: j(
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Ranieri: «Non è stato facile
interpretare Pasolini»

di FRANCESCA PIERLEONI

ROMA - Nonostante la
straordinaria somiglian-
za fisica (è bastato met-
tere quei benedetti <in-

cbiali dice l'attore) non è
stato facile per Massimo
Ranieri decidere di calar-
si nei panni di Pier Paolo
Pasolini. inLa macchina-
zione di David Grieco, il
dramma d'inchiesta, nel-
le sale dal 24 marzo in
120 copie con Microcine-
ma, che ricostruisce gli
ultimi tre mesi di vita del
poeta e regista. indagan-
do sul suo omicidio, avve-
nuto fra 11 e il 2 novem-
bre 1975.

Mi avevano gia chie-
sto altre volte di interpre-
tarlo - spiega - ma avevo
sempre detto di no, per-
che erano progetti che
biecamente si concentra
vano solo su un aspetto,
la sua omosessualita.
Con David ci conosciamo
da 30 anni, e gli ho detto
che morivo dalla paura a
dare vita a un personag-
gio così immenso. Dopo
aver letto la sceneggiatu-
ra ho accettato subito,
maC giorno delle riprese
nii e venuta una febbre
psicosomatica che mi ha
bloccato per qualche
giorno. Non solo come
attore, ma come perso-
na, Giovanni Calone, vo
gb la verita su quello
che è successo quella not-
te e non solo, in Italia.

Grieco, che è stato ami-

co e assistente di Pasoli-
ni, hariesaminato i docu-
menti dei processi. unen-
doni leindag'ini personali
fatte negli anni anche da
Sergio Citti e nuove sco-
perte: un lavoro che ha
dato origine anche a un
libro, La macchinazione
(Rizzoli). Nel film, che ha
nella colonna sonora an-
che Atom Heart Mother
dei Pink Floyd (Ce l'han
no concessa a un prezzo
politico, proprio perché
si parlava di Pasolini)
seguiamo l'intellettuale
nella sua scrittura del-
l'incompiuto Petrolio; i
suoi contatti con il miste-
rioso autore (Roberto Ci-
ti'an) di 'Questo è Cefis'.
sul controverso ex presi-
dente dell'Eni, indicato
fra i creatori della P2; lo
strano furto del negativo
del suo ultimo film, Salò
ole 120 giornate di Sodo-
ma. Mandanti e esecutori
dell'omicidio del regista.
vengono individuati nel
filo rosso tra apparati de-
viali, Banda della Ma-
gliana e sottobosco cri-
minale, che avrebbe coin-
volto "l'incosciente" Pino
Pelosi (L'esordiente Ales-
sandro Sardelli).

11 mio è un film "di
pancia" per raccontare al
pubblico in modo sempli-
ce una storia in cui chia-
mo le cose con Cloro "no
me"-spiegaGrieco-. Non
volevo fare un film "O-
go", i miei effetb speciali
sono gli attori.
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                                                             SPETTACOLI 

De Rienzo nel film sull’omicidio di 
Pasolini: “Ho accettato la parte 

senza leggere il copione” 
L’attore nella pellicola di Grieco interpreta Antonio Pinna, malavitoso legato alla Banda della 

Magliana con «un ruolo fondamentale nell’esecuzione dell’assassinio»  

 

Libero De Rienzo in una scena del film “La Macchinazione” 
 
 

30/03/2016 
FULVIA CAPRARA 

 

ROMA 
 

Nella «Macchinazione», il film in cui David Grieco riapre l’indagine sull’assassinio di Pier 
Paolo Pasolini, Libero De Rienzo interpreta il personaggio di Antonio Pinna, malavitoso legato 
alla Banda della Magliana con «un ruolo fondamentale nell’esecuzione dell’omicidio», l’uomo che, 
come scrive il regista nel libro su cui si basa la pellicola, era «al volante della seconda Alfa Gt sulla 

scena del delitto all’Idroscalo». Di Pinna, sparito a pochi mesi da quella notte sciagurata, «non 
esistevano descrizioni, nè foto segnaletiche», perciò, racconta De Rienzo, «l’ho interpretato con 
incoscienza, più o meno la stessa con cui Pinna e i suoi compagni furono coinvolti nella vicenda 
Pasolini. Un po’ capivano e un po’ no, erano persone abitate da una forza negativa, ma anche da 
una grande voglia di vivere. Hanno messo in atto l’omicidio senza sapere che stavano uccidendo 
l’unica persona che aveva avuto il coraggio di avvicinarli senza trattarli come cani di periferia...». 



 
 

De Rienzo racconta di aver accettato la parte «senza nemmeno leggere il copione» e questo 
perché, oltre alla stima per il regista, c’era la condivisione di una tesi: «In quel momento storico, in 

piena strategia della tensione, i motivi per levare di mezzo uno come Pasolini, così lucido 
nell’analisi del gioco del potere, c’erano tutti». Dell’autore scomparso, De Rienzo, nato a Napoli nel 
’77, racconta di aver sentito parlare per la prima volta dai suoi genitori: «Erano molto informati, per 

me è un po’ come se l’avessi ereditato, e, siccome faccio parte di una generazione audiovisiva, 
Pasolini l’ho conosciuto prima dai film e poi dai libri». Film talvolta difficili da digerire: «Spesso li 
ho trovati sgradevoli, non conoscevo i retroscena dell’epoca, la densità dello scontro, la necessità 
della rottura». Oggi i borgatari descritti da Pasolini non esistono più: «Quelli di adesso sono già 

diversi da quelli degli Anni 90. Ora su tutto domina l’evasione, la voglia di pensare unicamente ai 
fatti propri, l’allontanamento dall’impegno politico. Solo negli stadi il livello di politicizzazione è 

aumentato, in seguito al forte proselitismo di destra». 
 

«La macchinazione» arriva nelle sale al termine di un inverno cinematografico segnato dal 
trionfo della commedia: «E’ così, ma la responsabilità non è solo di chi fa cinema. Finché le 
riflessioni degli opinionisti continueranno a riguardare solo il fenomeno Zalone, finché certi 

argomenti continueranno ad essere relegati nel ghetto dei topi di biblioteca, le occasioni per aprire 
una dialettica importante diminuiranno sempre di più». Intanto, tra pochi giorni, De Rienzo 

s’immergerà nelle riprese del seguito di «Smetto quando voglio» di Sydney Sibilia, due capitoli da 
girare insieme, tra Roma e dintorni: «Un’esperienza divertente, una vera e propria continuazione 

della storia, con i vecchi personaggi affiancati da nuovi». L’altra novità è il mestiere di padre: «Fra 
poco mio figlio compie un anno, finalmente faccio la persona normale, mi ha restituito la gioia di 

vivere, ha illuminato le mie parti oscure, mi ha fatto scoprire la bellezza del quotidiano». 
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